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F
alchi permettendo, potrebbe passare anche
attraverso la nomina del nuovo ministro per
lo Sviluppo economico la tregua armata tra

Berlusconi e Fini alla quale lavorano Bossi, Calde-
roli e Cota, ricevuti ieri sera a Palazzo Grazioli. Chi
sta vicino al premier lo descrive consapevole che in
questa fase occorre «soprattutto abbassare i toni».
I voti dei finiani sono indispensabili per il processo
breve: non bisogna cercare lo scontro. «Berlusconi
tutto vuole fare in questo periodo tranne che dare
a Fini pretesti per rompere», dicono i fedelissimi.
Anche perchè a ricordare al presidente della Came-
ra che si può sempre far peggio, in una sorta di
strategia del bastone e della carota, ci pensano gli
squadristi della libertà. Un deputato partenopeo di
origini forziste, in disaccordo con la contestazione

predisposta per Mirabello, ammette che «sono sicu-
ramente i campani, perchè per operazioni di que-
sto tipo ci si rivolge sempre a realtà presenti a Na-
poli»”. Che, d’altra parte, è proprio la città da cui è
arrivata la segnalazione a “Generazione Italia”.
Ma sortite del genere, che forse sono state studiate
nella fase di massima tensione con Fini, al premier
in questo momento non servono. Ha troppo biso-
gno dei finiani che però, almeno nella componente
più radicale, non sembrano affatto interessati a se-
gnali di pace come per esempio la riammissione
nel Pdl di Briguglio, Granata e Bocchino. Al contra-
rio, spingono perchè dopo il gruppo parlamentare
si arrivi anche ad un partito di “Futuro e libertà” in
grado di correre fin dalle prossime elezioni ammi-
nistrative, facendo pesare il proprio apporto in

cambio di assessori e postazioni di sottogoverno
locale giudicati fondamentali per il radicamento
sul territorio di un soggetto che punta a riprender-
si gran parte dei voti di An, soprattutto nel Cen-
tro-Sud. Ed è per questa ragione che guardano con
molto interesse al ministero dello Sviluppo econo-
mico. Non è passata inosservata ieri mattina la visi-
ta al premier di Mario Baldassarri, il finiano da più
tempo impegnato nel sostenere che non basta il
rigore di Tremonti e che occorrono crescita e svi-
luppo. Qualcuno ha pensato a lui come successore
di Scajola, in alternativa all’altro candidato, Adol-
fo Urso, che in quel dicastero già ricopre la carica
di viceministro. Di certo dopo l’appello lanciato ie-
ri da Napolitano a Venezia quel posto non può più
rimanere vacante.❖

Il bastone degli squadristi e la carota-Baldassarri

Inversi

PARLANDO
DI...
Studenti

La pace è una bambina

Che non chiede cose matte

Solo alzarsi la mattina

Non col sangue, col latte

Peace is nothing but a nina

Que no pide crazy things

Just awaking la manana

Not with sangre but with milk

(da Rima Rimani Salani 2002)

Filastrocca
della pace

I precari della scuola possono contare sulla solidarietà degli
studenti. Almeno su quelli facenti capo alla Rete degli studenti:
«La situazione nelle nostre scuole è diventata insostenibile».

di Bruno Tognolini
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